
 
LA PENSIONE ANTICIPATA  

“OPZIONE DONNA” 

Cos’è 

È la prestazione economica erogata prima dell’età pensionabile, su richiesta, alle lavoratrici con 

un’età minima di 60 anni ed un’anzianità contributiva non inferiore a 35 anni a determinate 

condizioni che possono riguardare l’interessata o suoi familiari. È liquidata con il metodo 

contributivo. Fu introdotta nel 2004 per una sperimentazione che avrebbe dovuto concludersi il 

31 dicembre 2015. Fu prorogata nel 2016 e, a partire dal 2023, ha subito sostanziali modifiche in 

ordine sia ai requisiti anagrafici sia alle condizioni di accesso diverse dall’anzianità contributiva 

che prima non c’erano. Fino al 31 dicembre 2021 occorrevano un’età non superiore ai 58 anni e 

35 anni di contributi. Dal 2023 sono stati resi più stringenti sia il requisito anagrafico sia le altre 

condizioni di accesso. Per questo saranno descritti i requisiti e le condizioni valevoli dal 1° gennaio 

2022 e quelli vigenti fino al 31.12.2021 che continuano a valere per chi, a quest’ultima data, aveva 

maturato i requisiti anagrafici e contributivi. 

 

Destinatari 

Le lavoratrici dipendenti ed autonome che hanno maturato i requisiti anagrafici e contributivi e 

che rispettano le condizioni di seguito descritti.  

 

 

Requisiti e condizioni 

Con requisiti perfezionati entro il 31 dicembre 2021 

Requisito anagrafico 

58 anni, se dipendenti, e 59, se autonome. 

Requisito contributivo 

35 anni di contribuzione. Sono esclusi e periodi di contribuzione figurativa per malattia e 

disoccupazione.  

 

Cessazione del rapporto di lavoro 



 
È richiesta la cessazione del rapporto di lavoro.   

 

Con requisiti perfezionati dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 

 

Requisito anagrafico 

60 anni, per le lavoratrici senza figli, ridotta di un anno per ogni figlio nel limite massimo di due 

anni.  

Requisito contributivo 

35 anni di contribuzione. Sono esclusi e periodi di contribuzione figurativa per malattia e 

disoccupazione.  

Cessazione del rapporto di lavoro 

È richiesta la cessazione del rapporto di lavoro. 

Ulteriori condizioni 

- Assistere, al momento della richiesta, da almeno 6 mesi il coniuge o un parente di primo 

grado convivente con handicap in situazione di gravità, ovvero un parente o un affine di 

secondo grado convivente qualora i genitori o il coniuge della persona con handicap in 

situazione di gravità abbiano compiuto i 70 anni d'età oppure siano anch'essi affetti da 

patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti. 

- Aver subito una riduzione della capacità lavorativa, accertata dalle competenti 

commissioni per il riconoscimento dell'invalidità civile, superiore o uguale al 74%. 

- Essere lavoratrice licenziata o dipendente da imprese per le quali è attivo un tavolo di 

confronto per la gestione della crisi aziendale presso la struttura per la crisi d'impresa. 

   

Con requisiti perfezionati dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 

 

Requisito anagrafico 

61 anni, per le lavoratrici senza figli, ridotta di un anno per ogni figlio nel limite massimo di due 

anni.  

Requisito contributivo 



 
35 anni di contribuzione. Sono esclusi e periodi di contribuzione figurativa per malattia e 

disoccupazione.  

Cessazione del rapporto di lavoro 

È richiesta la cessazione del rapporto di lavoro. 

Ulteriori condizioni 

- Assistere, al momento della richiesta, da almeno 6 mesi il coniuge o un parente di primo 

grado convivente con handicap in situazione di gravità, ovvero un parente o un affine di 

secondo grado convivente qualora i genitori o il coniuge della persona con handicap in 

situazione di gravità abbiano compiuto i 70 anni d'età oppure siano anch'essi affetti da 

patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti. 

- Aver subito una riduzione della capacità lavorativa, accertata dalle competenti 

commissioni per il riconoscimento dell'invalidità civile, superiore o uguale al 74%. 

- Essere lavoratrice licenziata o dipendente da imprese per le quali è attivo un tavolo di 

confronto per la gestione della crisi aziendale presso la struttura per la crisi d'impresa. 

   

Come funziona 

Decorrenza 

La pensione è erogata trascorsi 12 mesi dalla data di maturazione del diritto, nel caso di lavoratrici 

dipendenti, e 18 mesi nel caso di lavoratrici autonome. 

Per il personale della scuola e dell’AFAM (Alta formazione artistica musicale e coreutica) la 

decorrenza non cambia e resta fissata al 1° settembre ed al 1° novembre dell’anno scolastico. 

Calcolo 

La pensione è calcolata con le regole del metodo contributivo. 

 

Come fare domanda 

La domanda di pensione anticipata Quota 103 può essere presentata online all'INPS attraverso il 

servizio dedicato.  

In alternativa si può fare domanda tramite Contact center, al numero 803 164 (gratuito da rete 

fissa) oppure 06 164 164 da rete mobile, o avvalendosi degli enti di patronato e intermediari 

dell'Istituto, attraverso i servizi telematici offerti dagli stessi. 



 
 

Contatti utili: 

  Contact center, al numero 803 164 (gratuito da rete fissa) oppure 06 164 164 da rete mobile 

Portale Inps - Home    : https://www.inps.it 
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